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APPALTO DEL SERVIZIO DI SFALCIO ERBA NELLE AREE VERDI DEL COMUNE E DEI CIMITERI 

Parte prima   -   
PRESCRIZIONI GENERALI

ARTICOLO 1 – 
OGGETTO, CONDIZIONI E IMPORTO DELL’APPALTO
L’appalto ha per ogge�o il servizio di manutenzione del verde pubblico (aiuole, giardini pubblici,
siepi, parchi urbani e naturali, aree verdi diverse, con le rela*ve per*nenze), nonché dei cimiteri
del  capoluogo  (9)  nello  stato  di  consistenza  quanto  -  qualita*va  censita  e  specificatamente
analizzata nell’allegato 1, per il quinquennio 2025-2026-2027-2028-2029. 
CUP I19I25000180004 CIG  _____
Tale  servizio  dovrà  essere  eseguito  dall’appaltatore  in  qualsiasi  zona  del  Comune,  senza  che
l’appaltatore stesso possa avanzare pretese per trasferte al personale distaccato, per trasporto di
a�rezzature e materiali, e altre indennità di qualsiasi genere.
L’appalto  sarà  regolato  dalle  condizioni,  prescrizioni  e  disposizioni  comprese  nel  presente
capitolato speciale.
Le  lavorazioni  dovranno  essere  eseguite  tenendo  conto  delle  tecniche  più  idonee
(de�agliatamente indicate nella parte seconda) per mantenere le sistemazioni a verde in perfe�o
stato di decoro ed in o:mali condizioni fitosanitarie, al fine di garan*rne fruibilità e sicurezza, e di
evitarne e prevenirne il degrado della componente vegetale, arborea, arbus*va o erbacea.
L’importo a base di gara è fissato in Euro 20.000,00 annui compresi oneri per la sicurezza e Iva di
legge per complessivi Euro 80.000,00
Tra�andosi  di un documento meramente programma*co, l’importo complessivamente posto a
base di gara e stato determinato in via del tu�o presun*va non essendo sta* ancora puntualmen-
te individua* gli interven*. 
Le eventuali variazioni non potranno cos*tuire per l’Appaltatore mo*vo di rivalsa e/o di opposizio-
ne alcuna.
L’Appaltatore per contro e vincolato all’esecuzione dei lavori e delle forniture e degli acquis* che,
in base al presente accordo, saranno richies* con specifici ordini di servizio o determinazioni dalla
Stazione Appaltante.
Il contra�o sarà affidato conformemente a quanto prescri�o nel presente Capitolato e nel discipli-
nare di gara e dovrà essere eseguito nel rispe�o delle specifiche contenute nella documentazione
tecnica rela*va al singolo intervento e/o lavoro. 
Ai fini della corre�a interpretazione del presente capitolato, si intendono:
a) per “Ente” o “Stazione Appaltante”, il Comune di Monghidoro quale stazione appaltante che
procede all’aggiudicazione del servizio/dei servizi ogge�o del presente capitolato;
b) per “appalto”, il contra�o a *tolo oneroso, s*pulato per iscri�o tra l’Azienda e un operatore
economico (o, per esso, un consorzio o un raggruppamento temporaneo di operatori economici),
avente per ogge�o la prestazione di servizi ogge�o del presente capitolato;
c) per “appaltatore”, l’operatore economico prescelto dall’Azienda, cui la stessa affida l’esecuzione
dell’appalto  secondo  le  modalità  definite  nel  presente  capitolato,  integrate  con  le  indicazioni
dell’offerta;
d) per “contra�o”, l’a�o negoziale con cui verranno ad essere formalizza* i rappor* tra l’Azienda e
l’operatore economico prescelto come appaltatore;
e) per “Codice dei contra: pubblici”, il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36;
f) per “linee-guida”, le linee-guida ado�ate dall’Autorità Nazionale An*corruzione in a�uazione
del Codice dei contra: pubblici;
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g) per “specifiche tecniche”, le specifiche contenute in un documento, che definiscono le cara�eri-
s*che richieste di un servizio, quali i livelli di qualità, i livelli della prestazione ambientale, il collau-
do e i metodi di prova.
Gli oneri per la sicurezza, il cui importo e stato riportato sopra, per l’esecuzione degli interven* di
manutenzione, verranno di volta in volta a�ribui* in base alla percentuale di costo della lavorazio-
ne corrispondente rispe�o al costo della lavorazione totale.
Nel corso della durata contra�uale l’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità di poter va-
riare in aumento o in diminuzione le prestazioni fino a concorrenza di un quinto dell’importo com-
plessivo  del  contra�o,  ai  sensi  dell’art.  11  del  R.D.  n.  2440/1923  e  dell’art.  120  del  R.D.  n.
827/1924, senza che da parte della Di�a aggiudicataria possano essere vanta* diri:, penalità,
spese accessorie o qualsiasi altro onere.

ARTICOLO 2 - 
DOMICILIO DELL’APPALTATORE - OBBLIGO DI PRESENTARSI - RAPPRESENTANTI DELL’APPALTATORE
È fa�o obbligo  all’appaltatore  di  recarsi  di  persona o  di  inviare, presso  l’Ufficio  Ambiente  del
Comune di Monghidoro, nelle ore che verranno stabilite, il proprio rappresentante riconosciuto e
di  gradimento  dell’Amministratore  Comunale,  per  ricevere  ordini  e  comunicazioni  riguardan*
l’appalto, ogni qualvolta l’Amministrazione comunale lo ritenga necessario.
A richiesta dell’Amministrazione Comunale l’assuntore dovrà presentarsi senza speciale compenso
a tu�e le visite e rilevamen* per riconoscere la necessità e la natura dei lavori.
Il sogge�o, o i sogge:, che dall’appaltatore verranno inves** delle facoltà per l’esecuzione dei
lavori, oltre ad essere di gradimento dell’Amministrazione Comunale, dovranno possedere tu: i
requisi* previs* dalla norma*va vigente in merito.

ARTICOLO 3
MODALITA’ STIPULAZIONE CONTRATTO
Il Contra�o si intenderà validamente perfezionato nel momento in cui sarà so�oscri�o con firma
digitale dalla Stazione Appaltante, dopo aver esperito, con esito posi*vo, tu: i controlli sull’auto-
cer*ficazione prodo�a.
Tu�e le spese sono a completo ed esclusivo carico dell’Impresa Aggiudicataria, senza alcuna possi-
bilità di rivalsa nei riguardi del Comune, tu�e le spese ineren* il contra�o, nessuna esclusa.
La so�oscrizione del contra�o e dei suoi allega* da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione
di perfe�a conoscenza e incondizionata acce�azione della legge, dei regolamen* e di tu�e le nor-
me vigen* in materia di servizi pubblici, nonché alla completa acce�azione di tu�e le norme che
regolano il presente appalto

ARTICOLO 4
ADEMPIMENTI ED IMPEGNI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
L’appaltatore assume su di sé tu: gli adempimen* organizza*vi necessari alla realizzazione del se-
vizio di cui all’art. 1 ed è tenuto a:
a. assolvere tu: gli obblighi di *po giuridico – amministra*vo, contabile, tributario, previdenziale
e simili connessi con lo svolgimento di tali a:vità;
b. operare in stre�a collaborazione con i competen* servizi comunali, che avranno compi* di su-
pervisione e di controllo sulla programmazione;
c. ado�are nell’esecuzione dei servizi provvedimen* e tu�e le cautele necessarie per garan*re la
vita e l’incolumità degli operai, delle persone adde�e ai servizi stessi e dei terzi in genere
d. segnalare tempes*vamente agli organi tecnici comunali eventuali esigenze di intervento straor-
dinario, guas* e necessità di riparazione ad impian*, a�rezzature, arredi fissi, recinzioni, ecc. pre-
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sen* nelle aree affidate in ges*one, ferma restando la disponibilità a far fronte ad eventuali inter-
ven* in quanto a:nen* alla minuta manutenzione;
e.  eseguire  i  lavori  nel  rispe�o  delle  disposizioni  e  prescrizioni  vigen*  per  i  servizi  ogge�o
dell’appalto ed in par*colare nel rispe�o delle disposizioni di polizia forestale della Provincia di Bo-
logna.
Il Responsabile del procedimento potrà ordinare la sos*tuzione dei dipenden* e degli operai che,
per insubordinazione, incapacità o grave negligenza non siano di gradimento e l'impresa sarà in
ogni caso responsabile dei danni causa* dall'imperizia o dalla negligenza dei suoi dipenden* e dei
suoi operai e di quelli che potrebbero essere subi* ed arreca* da terzi estranei al lavoro introdot-
tosi nel can*ere.
L’Impresa, dovrà, inoltre, organizzare e ges*re i lavori in modo da consen*re la pronta esecuzione
di tu: gli interven* necessari a garan*re comfort ed igiene all’utenza.
L’Impresa dovrà, infine, organizzare un sistema di comunicazione delle richieste di intervento che
(sopra�u�o per le urgenze) consenta il reperimento delle squadre di lavoro con immediatezza. 
L'Amministrazione si riserva di provvedere dire�amente alla esecuzione od al completamento de-
gli interven* non tempes*vamente esegui*, addebitando alla impresa inadempiente la maggiore
spesa sostenuta ed eventuali danni.

ARTICOLO 5
DURATA DEL CONTRATTO
La data di s*pula del contra�o avrà una durata temporale compresa tra luglio 2025 e dicembre
2029. 
L'Amministrazione inoltre si riserva la facoltà di dichiarare la cessazione dei rappor* contra�uali
prima della decorrenza dei termini, nel caso in cui sia stato u*lizzato l’intero importo contra�uale.
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di prorogare il termine ul*mo del Contra�o per
un periodo non superiore a mesi 3, previo avviso da comunicarsi mediante le�era raccomandata
almeno 15 (quindici) giorni prima della scadenza dell’Appalto.
L’affidamento potrà essere prorogato nei casi previs* dalla legge, in tal caso la Di�a aggiudicataria
e tenuta ad assicurare il servizio, oltre il termine di scadenza del contra�o per un periodo non su-
periore ai due (2) mesi, alle stesse condizioni previste dal contra�o scaduto. 
Il contra�o potrà essere avviato anche nelle more della sua s*pulazione.

ARTICOLO 6
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO
Fanno parte integrante e sostanziale del contra�o d’appalto, ancorché non materialmente allega-
*:
1) Relazione Illustra*va Generale;
2) Capitolato Speciale d’Appalto
3) Elenco delle aree verdi e cimiteri e planimetria 
4) DUVRI;
5) Schema di contra�o
6) Cronoprogramma
Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si fa riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs.
36/2023, alle linee guida dell’ANAC, al D.P.R. n. 207/2010 per quanto ancora applicabile, nonché
norme e regolamen* vigen*, di trasporto e ges*one di rifiu* regolamentate tra l'altro dal D.lgs.
152/2006 e ss.mm.ii.

 ARTICOLO 7
CONSEGNA DEI LAVORI
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L’Impresa e tenuta a trasme�ere alla Stazione Appaltante, prima della s*pula del contra�o:
� il Piano Opera*vo di Sicurezza;
� eventuali proposte integra*ve del Piano di Sicurezza e Coordinamento, se previsto;

� nomina*vi Dire�ore Tecnico e Responsabile Opera*vo della Sicurezza e rela*vi recapi*;
� elenco nomina*vo delle persone che verranno impiegate nell'esecuzione dell'appalto;

� quanto previsto nei documen* di gara o dal contra�o o successivamente richiesto dalla
Stazione Appaltante.

L’inizio effe:vo del servizio non potrà avvenire oltre il  se:mo giorno decorrente dalla data di
conferimento dell’appalto da parte dell’Amministrazione Comunale.
Nell’ambito delle prescrizioni di cui al presente capitolato l’appaltatore avrà la facoltà di ar*colare i
lavori nel modo che crederà più conveniente al fine di darli perfe�amente compiu* nel termine
disposto, salvo i casi in cui - ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale - ciò risul*
pregiudizievole  alla  buona riuscita  del  servizio  ed agli  interessi  dell’Amministrazione Comunale
stessa. 
In tal senso l’Amministrazione Comunale, a mezzo del servizio competente, nei propri poteri di
vigilanza  sull’appalto  si  riserva  la  facoltà  di  effe�uare  a  propria  insindacabile  discrezione,
sopralluoghi, controlli e quant’altro necessario a verificare l’esa�o adempimento delle prestazioni
da parte dell’appaltatore.
L’Amministrazione Comunale altresì si riserva il diri�o di stabilire l’esecuzione di un determinato,
eventuale, lavoro entro un congruo termine perentorio, e di disporre inoltre lo sviluppo dei lavori
nel modo che riterrà più opportuno, in relazione all’emergere di situazioni che lo richiedano, senza
che  l’appaltatore  possa  rifiutarsi  e/o  farne  ogge�o  di  richiesta  di  speciali  compensi.  De�e
disposizioni potranno essere trasmesse anche via mail alla sede dell’appaltatore.

La  mancata  osservanza  delle  disposizioni  del  presente  ar*colo  dà  facoltà  all’Amministrazione
Comunale di risolvere il contra�o per colpa dell’appaltatore.

ARTICOLO 8
DIREZIONE DEI LAVORI
L’esecuzione del contra�o è seguita dal dire�ore dei lavori tecnico incaricato dell’Area Lavori Pub-
blici e Patrimonio, a cui e affidato il controllo della corre�a applicazione delle clausole contra�uali.
L’Amministrazione Comunale si riserva di sos*tuire durante il corso dell’Appalto il tecnico incarica-
to, senza che l’appaltatore possa opporre nulla al riguardo.

ARTICOLO 9
ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE ED ATTREZZATURE
E di esclusiva competenza dell’Appaltatore l’organizzazione di ogni singolo intervento di manuten-
zione, ferme restando le condizioni e clausole fissate nel presente Capitolato, nei contra: derivan-
* dallo stesso, e le ulteriori disposizioni che saranno impar*te dall’Ufficio Comunale competente.
L’Appaltatore eseguirà l’intero servizio, per tu�a la sua durata, con unità di personale alle proprie
dipendenze, corre�amente inquadrato secondo le norme contra�uali vigen*, cosi come descri�o
nel presente Capitolato e deve disporre di personale tecnico, di manodopera, di tu: i mezzi acces-
sori  ed  a�rezzature  necessari  alla  perfe�a  e  tempes*va  esecuzione  dei  lavori.  Il  personale
dell’Appaltatore u*lizzato per l’espletamento del servizio agirà so�o la dire�a responsabilità del
medesimo.
L’Appaltatore e tenuto a presentare all’a�o del contra�o tu: i documen* riferi* alle proprie mae-
stranze in ragione delle norme che disciplinano il lavoro ed i contra: connessi.
Nella sua qualità di datore di lavoro il gestore deve, a proprie totali esclusive cure e spese, provve-
dere a corrispondere al proprio personale la retribuzione e le indennità previste dal C.C.N.L. ed a
provvedere alle assicurazioni sociali di legge.
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L'Impresa aggiudicataria dell’appalto deve organizzare ed eseguire i lavori con personale idoneo,
per numero e qualità, in modo da poter realizzare un sistema di ges*one delle a:vità di manuten-
zione che consenta il raggiungimento di economie di esercizio e garan*sca i necessari ritorni in
materia di qualità e sicurezza.
L’Impresa,  inoltre,  dovrà  risolvere  ogni  problema connesso agli  interven*  di  manutenzione in
modo che la Stazione Appaltante sia sollevata da ogni rela*va incombenza e responsabilità.

ARTICOLO 10 
SPESE A CARICO DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA
Tu: gli oneri ed i cos* ineren* dire�amente ed indire�amente lo svolgimento delle a:vità sono
a totale carico dell’Appaltatore.
L’Appaltatore è il solo ed unico responsabile delle spese e degli impegni riguardan*:
� l’organizzazione del servizio;
� la ges*one del servizio;
� ogni spesa per le prestazioni, a�rezzature, spese accessorie di ogni specie, trasferte, assicura-

zioni obbligatorie, indennità per eventuali lavori fuori zona, spese generali e u*li, oneri di tra-
sporto, con mezzi abilita*, del personale operaio, intendendosi compensa* anche tu: gli one-
ri dell’impresa per il trasporto degli operai ed i tempi di trasporto degli stessi al proprio can*e-
re;

� ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavoro a piè d’opera, pron* all’uso con gli accessori e
quanto occorre al loro regolare funzionamento ed alla loro manutenzione (lubrifican*, combu-
s*bili, carburan*, pezzi di ricambio, ecc.) nonché l’opera di meccanici e conducen* necessari al
loro funzionamento.

Sono inoltre compresi gli oneri derivan* dalla posa in opera e rimozione di segnale*ca di sicurezza
occorrente per l’esecuzione dei lavori, carichi, traspor*, scarichi, correzione fisica e chimica dei
terreni, ripor*, pulizie ecc. e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfe�a regola d’arte.

ARTICOLO 11
VARIAZIONE DELLE AREE VERDI OGGETTO DELL’APPALTO
Le aree verdi ogge�o di appalto potranno subire variazioni nel corso dello stesso appalto, così
come potranno variare la *pologia e la frequenza di lavorazione a causa della presa in carico di
nuove aree verdi, della dismissione di aree già in carico, di convenzioni parziali o totali con sogge:
terzi, di mutate esigenze manuten*ve, ecc. secondo la casis*ca di seguito riportata:

� la presa in carico di nuove aree verdi comporta un incremento economico dell’appalto sulla
base dell’elenco prezzi di riferimento, oppure quale compensazione rispe�o ad altre aree
dismesse  o  aree  nelle  quali  vengono  eseguite  minori  lavorazioni,  sempre  sulla  base
dell’elenco prezzi;

� la dismissione di aree prese in carico comporta una compensazione di maggiori lavorazioni
da effe�uare sulle restan* aree, sulla base dell’elenco prezzi di riferimento;

� le variazioni della *pologia e della frequenza delle lavorazioni inizialmente previste a�ra-
verso compensazioni di maggiori o minori lavorazioni sulle restan* aree, sia nel caso di mu-
tate esigenze manuten*ve, che nel caso di interven* di manutenzione straordinaria even-
tualmente realizza* sulle aree, che nel caso di proposte derivan* dal monitoraggio, sulla
base dell’elenco prezzi di riferimento

� in caso di richiesta, da parte dell’Amministrazione Comunale, di sfalci aggiun*vi, verrà corri-
sposto alla di�a il compenso di € 0,05 al Mq rido�o del ribasso d’asta in fase di aggiudica-
zione.
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ARTICOLO 12
CONDIZIONI DI PAGAMENTO - PENALI
Ai sensi dell’art. 126- del D. Lgs. 36/2023, si applicheranno penali per il ritardo nell'esecuzione del-
le prestazioni contra�uali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporziona-
li rispe�o all'importo del contra�o o alle prestazioni del contra�o.
La Di�a Appaltatrice dovrà adempiere a tu�o quanto previsto nel presente Capitolato o richiesto
dalla Stazione Appaltante. 
Per ogni ritardo, ove non sia imputabile all’Ente ovvero a forza maggiore o caso fortuito, per ogni
inadempienza  sarà  applicata  una  penale  di  importo  adeguato  al  disagio  creato  agli  uten*  o
all’Amministrazione.
Qualora la tardiva esecuzione e/o la mancata esecuzione degli Ordini di Servizio, cumula* tra loro,
si verifichino per più di 3 (tre) volte, l'Amministrazione si riserva di provvedere alla risoluzione del
contra�o senza ulteriore incombenza e con semplice a�o amministra*vo.
L’inosservanza delle prescrizioni del presente Capitolato, nonché l'eventuale anche minimo ritardo
che si verificasse dopo la chiamata, renderà l'affidatario tassabile di una penale riferita ad ogni sin-
golo intervento da Euro 20,00 (ven*) a Euro 50,00 (cinquanta), a seconda della gravita della man-
canza accertata.
Le fa�ure, in formato “fa�ura ele�ronica PA”, verranno emesse a cadenza bimestrale, a par*re
dalla fine del mese di maggio, e dovranno essere compilate secondo le leggi vigen* e convalidate
dalla dichiarazione di conformità, firmata dal Responsabile del servizio lavori Pubblici e Ambiente
del Comune di Monghidoro, che provvederà ad applicare le detrazioni economiche definite dalla
tabella di cui all’allegato 4, nel caso di lavorazioni:
1) totalmente o parzialmente non eseguite;
2) eseguite in ritardo;
3) eseguite in modo difforme dalle prescrizioni tecniche.
De�a emissione di penale verrà trasmessa in copia all’appaltatore.
Il corrispe:vo annuale spe�ante all’impresa verrà corrisposto in tre rate uguali trimestrali pos*ci-
pate, su presentazione di regolare fa�ura.
Il corrispe:vo verrà pagato a mezzo mandato entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle fa�u-
re, previa verifica della regolarità del servizio svolto. 
Se venga disconosciuta la regolarità delle fa�ure e il Comune proceda a contestazioni, verrà effet-
tuato nei termini solo il pagamento della somma non contestata.
Elenco penali:

1. Per ritardo nella effe�uazione delle operazioni di sfalcio - qualora sia riscontrata una altezza
superiore a quella prevista, si applicherà una penale di Euro 0,05 a mq.

2. Danneggiamento alla base di piante legnose - qualora sia accertato il danneggiamento alla
base del tronco di alberi e arbus* causato dall’uso non appropriato di decespugliatore o
altra a�rezzatura meccanica, si applicheranno le seguen* penali:
� Euro 50,00 per ogni cespuglio danneggiato se di altezza inferiore a m. 1
� Euro 85,00 per ogni cespuglio danneggiato se di altezza superiore a m. 1
� Euro 90,00 per ogni albero danneggiato di diametro inferiore a cm. 6, misurato a 1 m.

dal colle�o
� Euro 120,00 per ogni albero danneggiato di diametro compreso fra 6 e 10 cm., misurato

a 1 m. dal colle�o
� Euro 200,00 per ogni albero danneggiato di diametro superiore a 10 cm.

Tale penale sarà determinata dall’Ufficio Tecnico e verrà tra�enuta senza altra formalità o diffida,
sul primo mandato u*le di pagamento a qualunque *tolo spe�ante all'affidatario.
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Il Comune potrà rivalersi, per o�enere la rifusione di eventuali danni gia contesta* alla Di�a Aggiu-
dicataria, il rimborso di spese ed il pagamento di penalità, in sede di pagamento dei prede: corri-
spe:vi mediante opportuna ritenuta.
L’ammontare delle eventuali penali da applicare sarà tra�enuto dalla liquidazione della successiva
fa�ura della Di�a Appaltatrice o con emissione di specifica nota di credito.
Resta, inoltre, ferma la facoltà dell’Ente di agire e procedere nei confron* della Di�a Appaltatrice
per il risarcimento dei maggiori danni derivan* dagli inadempimen* di cui sopra.
È fa�o assoluto divieto alla Di�a Appaltatrice di ridurre, sospendere o rallentare i servizi con sua
decisione unilaterale, anche quando siano in corso controversie con l’Ente.
La penale viene infli�a con le�era mo*vata del Responsabile Lavori Pubblici e Tecnico manuten*vi
previa comunicazione all'impresa dei rilievi, con invito a produrre controdeduzioni entro 5 giorni.

ARTICOLO 13
DIVIETO DI CESSIONE DI CONTRATTO
È vietato all’appaltatore cedere in tu�o o in parte il contra�o, pena la sua immediata rescissione e
la conseguente rivalsa dei danni subi*.

ARTICOLO 14
REQUISITI DEL PERSONALE
Il  personale che verrà messo a disposizione dall’appaltatore dovrà essere esperto nei lavorio di
decespugliazione, e fisicamente valido. 
L’appaltatore dovrà osservare tu�e le norma*ve in materia contra�uale e di tra�amen* salariali,
previdenziali e assicura*vi, che disciplinano i rappor* di lavoro di categoria.

ARTICOLO 15
RESPONSABILITÀ’ DELL’APPALTATORE - ASSICURAZIONE
L’impresa aggiudicataria sarà comunque, dire�amente ed indire�amente, totalmente responsabi-
le di eventuali danni che, in relazione al servizio espletato, venissero arreca* alle persone e/o alle
cose tanto dell’Amministrazione che di terzi, sia durante l’espletamento del servizio, sia in conse-
guenza dello stesso, senza riserve o eccezioni.
In  par*colare  dovrà  essere  prestata  la  massima a�enzione  ad  eventuali  “spargimento”  di  fili
d’erba durante le operazioni di sfalcio che possono arrecare pericolo alla pubblica incolumità con
l'adozione immediata dei provvedimen* del caso.
La responsabilità di eventuali danni causa* a terzi derivan* da mancato controllo, mancato o tardi-
vo intervento in tal senso sarà a carico dell’Impresa aggiudicataria, tenendo al riguardo sollevata
l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità ed onere, ivi compresa ogni responsabilità civi-
le e penale derivante dal mancato controllo della sta*ca arborea, dell’integrità e non accidentalità
della viabilità, anche pedonale, e della funzionalità di giochi per l’infanzia e arredi, nonché dal
mancato rilevamento di ogni altro elemento sensibile che possa cos*tuire pericolo, anche soltanto
potenziale, per la pubblica incolumità. 
Per la copertura assicura*va di quanto sopra esposto, l’Impresa aggiudicataria dovrà s�pulare ap-

posita polizza di responsabilità civile v/s terzi (RCT) con massimale non inferiore a Euro 260.000,00,

e  presentarne  copia  all’Amministrazione  comunale,  è escluso  in  via  assoluta  ogni  compenso
all’impresa per danni o perdite di materiali, a�rezzi o opere provvisionali, siano essi determina* da
causa di forza maggiore o qualunque altra causa, anche se dipendente da terzi.
In nessun caso la compagnia assicuratrice dell’Appaltatore potrà rivalersi sul Comune di Monghi-
doro. 
Copia della polizza dovrà essere consegnata dall’aggiudicatario prima della s*pula del contra�o.
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L’opera*vità o meno delle coperture assicura*ve tu�e, così come l’eventuale inesistenza o inope-
ra*vità di polizze non esonerano l’affidatario stesso dalle responsabilità di qualunque genere su di
esso incomben* né dal rispondere di quanto non coperto – in tu�o o in parte - dalle sudde�e co-
perture assicura*ve, anche in ragione dell’applicazione di scoper* e/o franchigie sui contra: assi-
cura*vi.
L’accertamento dei danni stessi sarà effe�uato dall’Amministrazione Comunale in contraddi�orio
con i rappresentan* accredita* dell’impresa. 
Nel caso di loro assenza, si procederà agli accertamen* in presenza di due tes*moni, dipenden*
dall’Amministrazione Comunale, senza che l’impresa possa sollevare eccezione alcuna.
L’impresa  dovrà,  inoltre,  indicare  i  propri  recapi*  (reperibilità  ore  ufficio)  e  i  nomina*vi  dei
responsabili da essa incarica*, ai quali fare riferimento per le disposizioni di servizio.

ARTICOLO 16
OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI

16.1 – Modalità di espletamento del servizio
Il servizio di manutenzione delle aree verdi comunali e cimiteri dovrà essere espletato secondo le
modalità indicate ed in conformità al capitolato ed al proge�o tecnico presentato nell’offerta, te-
nendo presente che, nello svolgimento dello stesso, dovrà essere o�enuto il raggiungimento dei
seguen* fini:
� garan*re un livello di manutenzione dei tappe* erbosi, degli arbus*, dei viale: interni, ade-

guato, a giudizio dell’Amministrazione Comunale, nelle aree ogge�o dell’appalto;
� garan*re un livello di pulizia adeguato nelle aree ogge�o dell’appalto;
� mantenere decoroso l’aspe�o dei luoghi manutenuta*.
Il responsabile tecnico dell’a:vità è tenuto alla vigilanza sul regolare svolgimento delle prestazio-
ni, secondo le modalità stabilite dal presente a�o.
In generale l’impresa dovrà seguire un crono-programma elaborato in collaborazione con il Re-
sponsabile del servizio Ambiente Comunale.
In generale, nell’ambito di ogni singolo intervento di sfalcio, l’impresa avrà la facoltà di sviluppare
gi interven* sulle singole aree nel modo che crederà più conveniente per darli perfe�amente com-
piu* nei termini contra�uali, purché a giudizio del Responsabile del servizio ambiente, le modalità
prescelte non risul*no pregiudizievoli alla buona riuscita degli stessi ed agli interessi dell’Ammini-
strazione Comunale.
Oltre alle norme specificate nel presente capitolato, l’impresa appaltatrice ha l’obbligo di osservare
le disposizioni contenute nelle leggi, nei decre* e nei regolamen* in materia, vigen* o emana*
durante l’appalto.
In par*colare si richiamano i seguen* provvedimen* norma*vi, ciascuno inteso con le eventuali
successive modifiche ed integrazioni:
� tu�e le norme vigen* in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro e di sicurezza e salute

dei lavoratori (D.Lgs n. 81/2008);
� le  norme prescri�e dal  Nuovo Codice  della Strada  (D.Lgs.  30/4/1992,  n.  285 e s.m.)  e dal

rela*vo Regolamento di Esecuzione (D.P.R. 16/12/1992 n. 495);
� le norme e le ordinanze municipali;
� L. 447/1995 e rela*vi regolamen* a�ua*vi, sulla limitazione delle emissioni rumorose.

L’Amministrazione si riserva, vista l’urgenza di alcuni interven*, il diri�o di stabilire l’esecuzione di
un determinato intervento su specifiche aree che verranno indicate, entro un congruo termine pe-
rentorio o di disporre l’ordine di esecuzione delle prestazioni nel modo che riterrà più convenien-
te, senza che l’impresa possa rifiutarsi o farne ogge�o di richiesta di speciali compensi; la di�a
avrà quindi l’obbligo di eseguire determina* interven* sulle specifiche aree che gli vengono indica-
te dal Responsabile Tecnico Comunale entro il termine che dallo stesso gli sarà indicato. 
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A richiesta del Responsabile del servizio ambiente, l'appaltatore dovrà presentarsi senza compen-
so a tu�e le visite e rilevamen* delle aree finalizza* alla definizione puntuale degli interven* da
eseguire

16.2 - Osservanza dei contra> colle>vi di lavoro
Nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  ogge�o  del  presente  appalto  l’Impresa  si  obbliga  ad
applicare integralmente tu�e le norme contenute nel Contra�o Colle:vo Nazionale di Lavoro e
negli accordi locali integra*vi dello stesso, in vigore nel momento e nella località in cui si svolge il
servizio.
L’impresa si obbliga pure ad applicare il contra�o e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e
fino alla loro sos*tuzione, ed anche nei rappor* con i soci, nel caso tra�asi di coopera*va.
Gli obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle Associazioni s*pulan* o receda da
esse, ed indipendentemente sia dalla sua natura, se industriale od ar*giana, sia dalla sua stru�ura
e dimensione.
L’impresa è responsabile rispe�o all’Amministrazione Comunale dell’osservanza delle norma*ve di
cui al presente ar*colo anche da parte degli eventuali subappaltatori. Il fa�o che il subappalto sia
stato posto in essere senza la prescri�a autorizzazione da parte dell’Amministrazione Comunale
non  esime  l’impresa  da  tale  responsabilità,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  diri:
dell’Amministrazione Comunale. 

16.3 - Affidamento dei lavori a terzi
È fa�o assoluto divieto, so�o pena della immediata recessione del contra�o, della perdita della
cauzione e del risarcimento degli eventuali danni, subappaltare o cedere in tu�o o in parte i lavori
ogge�o del presente capitolato. 
La volontà di subappaltare parte del servizio dovrà essere dichiarata in sede di gara nella richiesta.
Nel caso di subappalto,  si  applicano integralmente le procedure e le disposizioni stabilite dalla
norma*va vigente al riguardo.
In  ogni  caso,  comunque,  l’impresa  resterà  ugualmente  la  sola  ed  unica  responsabile  della
esecuzione dei lavori appalta*, nei confron* dell’Amministrazione Comunale.
Qualora  durante  l’esecuzione,  l’Amministrazione  Comunale  dovesse  risultare  insoddisfa�a  del
modo  di  esecuzione  dei  lavori,  potrà,  a  suo  giudizio  insindacabile  ed  in  qualsiasi  momento,
procedere alla revoca dell’autorizzazione, con il conseguente annullamento del subappalto, senza
che l’impresa possa avanzare pretese di risarcimen* o proroghe per l’esecuzione dei lavori.
L’Impresa,  al  ricevimento  di  tale  comunicazione  di  revoca,  dovrà  procedere  immediatamente
all’allontanamento del subappaltatore.
È altresì  espressamente vietato all’impresa affidare a terzi,  in  qualsiasi  forma, anche a società
coopera*ve,  l’esecuzione  di  mere  prestazioni  di  lavoro  mediante  impiego  di  mano  d’opera,
comunque assunta.
Resta comunque esclusa, nel modo più assoluto la possibilità di ulteriore subappalto delle opere
già subappaltate.
I  divie*  e  le  prescrizioni  compresi  nel  presente  ar*colo,  non  sono  comunque  da  intendersi
applicabili  ai  casi  di  mere  forniture  di  materiali,  che  non  sono  di  produzione  dell’Impresa
appaltatrice.
   
ARTICOLO 17
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA
Ai sensi dell’ar*colo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve
trasme�ere alla Stazione appaltante e al Coordinatore della sicurezza, entro il termine prescri�o
da quest’ul*ma con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 10 giorni dall’aggiudicazione
defini*va e comunque prima della s*pulazione del contra�o o, prima della redazione del verbale
di consegna del servizio se ques* sono inizia* nelle more della s*pula del contra�o:
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a) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli ar*coli 17, comma 1,
le�era a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. 
Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’ar*colo 29, comma 5, primo periodo, del De-
creto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi e effe�uata secondo le procedure standardizzate di
cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamen*;
b) una dichiarazione di non essere des*natario di provvedimen* di sospensione o di interdizione
di cui all’ar*colo 14 del Decreto n. 81 del 2008.
Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l’appaltatore deve trasme�ere il nomina*vo e
i recapi* del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico
competente di cui rispe:vamente all’ar*colo 31 e all’ar*colo 38 del Decreto n. 81 del 2008, non-
ché:
c) il  POS di ciascuna impresa operante in can*ere, fa�o salvo l’eventuale differimento ai sensi
dell’ar*colo 45.
Gli adempimen* di cui ai commi preceden* devono essere assol*:
- dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite ques*, dai
subappaltatori;
- dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in can*ere.
Fermo restando quanto previsto all’ar*colo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Sta-
zione appaltante gli opportuni a: di delega di cui all’ar*colo 16 del decreto legisla*vo n. 81 del
2008.
L’appaltatore deve assolvere gli adempimen* di cui ai commi preceden*, anche nel corso dei lavo-
ri ogni qualvolta nel can*ere operi legi:mamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autono-
mo non previs* inizialmente.
Anche ai sensi, ma non solo, dell’ar*colo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore e
obbligato:
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli ar*coli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del
2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto appli-
cabili alle lavorazioni previste nel can*ere;
b) a rispe�are e curare il pieno rispe�o di tu�e le norme vigen* in materia di prevenzione degli in-
fortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osser-
vanza delle disposizioni degli ar*coli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allega* XVII,
XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII,
XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;
c) a verificare costantemente la presenza di tu�e le condizioni di sicurezza dei lavori affida*;
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto a:ene la ge-
s*one del can*ere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigen* disposizioni, gli appo-
si* piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a�rezzature u*lizzate.
L’appaltatore non può iniziare o con*nuare il servizio se e in dife�o nell’applicazione di quanto
stabilito all’ar*colo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli ar*coli 43, 44, 45 o 46.
DUVRI l’Ente individua il Coordinatore per la Sicurezza che potrà essere dipendente della stessa
Stazione Appaltante o tecnico esterno libero professionista.
Verranno osservate le seguen* disposizioni:
1) L’appaltatore e obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione
da parte della Stazione appaltante.
2) L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più
proposte mo*vate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei
seguen* casi:
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� per adeguare i contenu* alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter garan*re
la sicurezza nel can*ere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consulta-
zione obbligatoria e preven*va dei rappresentan* per la sicurezza dei propri lavoratori o a
rilievi da parte degli organi di vigilanza;

� per garan*re il rispe�o delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salu-
te dei lavoratori eventualmente disa�ese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o
prescrizioni degli organi di vigilanza.

3) L’appaltatore ha il diri�o che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci
tempes*vamente, con a�o mo*vato da annotare sulla documentazione di can*ere, sull’accogli-
mento o il  rige�o delle proposte presentate;  le  decisioni  del coordinatore sono vincolan* per
l’appaltatore.
La par*colare *pologia dei lavori da effe�uare sul territorio comunale, non perme�e di individua-
re né un luogo specifico di lavoro (can*ere i*nerante), né la durata degli interven* stessi variabili a
seconda delle condizioni meteorologiche (frequenza, durata ed intensità degli agen* atmosferici
ecc.).
Il commi�ente pertanto, tramite il Coordinatore della Sicurezza, in occasione della consegna dei
lavori, alla presenza dell’appaltatore e degli operai des*na* al can*ere, illustrerà agli stessi le pro-
prie valutazioni dei rischi per la salute e la sicurezza in relazione al can*ere in ogge�o e determine-
rà la durata delle varie fasi di lavoro.
L’Impresa dovrà ado�are tu�e le misure generali di tutela indicate dal D. Lgs. 81/08 a�e a preveni-
re infortuni e danni, la cui responsabilità rimarrà in ogni caso a completo carico dell’impresa me-
desima, rimanendone totalmente sollevata l’Amministrazione comunale e gli uffici da essa dipen-
den*.
Entro 10 giorni dall’aggiudicazione e comunque all’a�o del contra�o, l’appaltatore redige e conse-
gna alla stazione appaltante:
1. un piano opera*vo di sicurezza (POS) per quanto a:ene alle proprie scelte autonome e rela*ve
responsabilità nell’organizzazione del can*ere e nell’esecuzione dei lavori da considerare come
piano complementare di de�aglio del piano di sicurezza di cui al precedente paragrafo.
Il piano di sicurezza forma parte integrante del contra�o di appalto. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore o del concessionario, previa
cos*tuzione in mora dell’interessato, cos*tuiscono causa di risoluzione del contra�o.
L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio del servizio, deve
predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di ese-
cuzione,  un  POS  per  quanto  a:ene  alle  proprie  scelte  autonome  e  rela*ve  responsabilità
nell'organizzazione del can*ere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, reda�o ai sensi dell’ar*colo 89,
comma 1, le�era h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al prede�o decre-
to, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli ar*coli 28 e 29 del citato Decreto n.
81 del 2008, con riferimento allo specifico can*ere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento
delle lavorazioni rispe�o alle previsioni.
Il POS deve essere reda�o da ciascuna impresa operante nel can*ere e consegnato alla stazione
appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso e reda�o.
L’appaltatore e tenuto ad acquisire i POS reda: dalle imprese subappaltatrici di cui all’ar*colo 47,
comma 4, le�era d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di
tu�e le imprese operan* nel can*ere, al fine di rendere gli specifici POS compa*bili tra loro e coe-
ren* con il piano presentato dall’appaltatore. 
Il POS, fermi restando i maggiori contenu* rela*vi alla specificità delle singole imprese e delle sin-
gole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenu* minimi previs* dall’allegato I al decreto inter-
ministeriale 9 se�embre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 se�embre 2014).
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L’appaltatore e obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'ar*colo 15 del Decreto
n. 81 del 2008, con par*colare riguardo alle circostanze e agli adempimen* descri: agli ar*coli da
88 a 104 e agli allega* da XVI a XXV dello stesso decreto.
I piani di sicurezza devono essere reda: in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008,
nonché alla migliore le�eratura tecnica in materia.
L'appaltatore e obbligato a comunicare tempes*vamente prima dell'inizio del servizio e quindi pe-
riodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di
commercio, industria, ar*gianato e agricoltura, l'indicazione dei contra: colle:vi applica* ai lavo-
ratori dipenden* e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicura*vi e previdenziali.
L’appaltatore e tenuto a curare il coordinamento di tu�e le imprese operan* nel can*ere, al fine
di rendere gli specifici piani reda: dalle imprese subappaltatrici compa*bili tra loro e coeren* con
il piano presentato dall’appaltatore. 
In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese de�o obbligo incombe
all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di coopera*ve o di imprese ar*-
giane tale obbligo incombe al consorzio. 
Il dire�ore tecnico di can*ere e responsabile del rispe�o del piano da parte di tu�e le imprese im-
pegnate nell’esecuzione dei lavori.
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa
formale cos*tuzione in mora dell’interessato, cos*tuiscono causa di risoluzione del contra�o.
Ai sensi dell’ar*colo 105, comma 17 del Codice dei contra:, l’appaltatore e solidalmente respon-
sabile con i subappaltatori per gli adempimen*, da parte di questo ul*mo, degli obblighi di sicurez-
za.

ARTICOLO 18
ONERI RELATIVI ALL’ULTIMAZIONE DEI LAVORI
A ul*mazione dei lavori competono ancora all'Appaltatore, senza diri�o ad alcun ulteriore com-
penso, i seguen* adempimen*:

� la rimozione delle stru�ure provvisionali e la pulizia finale dell’area di can*ere immediata;

� la pulizia completa delle aree ogge�o di intervento al termine della pulizia l’opera non do-
vrà presentare alcuna traccia o residuo di lavorazione;

� la gratuita manutenzione dell’opera, comprensiva della pulizia ordinaria, fino all’emissione
del cer*ficato di regolare esecuzione;

� progressivo ripiegamento del can*ere, provvedendo alla rimozione delle opere provvisio-
nali, al trasporto dei materiali di risulta, lasciando i luoghi u*lizza* sgombri e ben sistema*
per immediato u*lizzo.

Qualora gli automezzi impiega* per gli approvvigionamen* dei can*eri procurassero, al loro pas-
saggio, danni alle sedi stradali pubbliche, l’Appaltatore e tenuto all’immediato ripris*no, a proprie
spese, dei sudde: danni.

ARTICOLO 19
OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCI ABILITA DEI FLUSSI FINANZIARI
L’Impresa Aggiudicataria e tenuta ad assolvere a tu: gli obblighi previs* dall’art. 3 della Legge n.
136/2010 e ss.mm.ii. al fine di assicurare la tracciabilità dei movimen* finanziari rela*vi all’appal-
to. 
Qualora l’Impresa Aggiudicataria non assolva tali obblighi il contra�o si risolve di diri�o ai sensi del
comma 8 del medesimo art. 3.
Il Comune verifica, in occasione di ogni pagamento all’Impresa Aggiudicataria e con interven* di
controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi rela*vi alla tracciabilità dei
flussi finanziari a�raverso il DURC.
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ARTICOLO 20
PROTEZIONE DEI DATI
Con la presente La informiamo, che il D.Lgs. 196/2003 e s.m. e i. garan*sce che il tra�amento dei
da* personali si svolga nel rispe�o dei diri:, delle libertà fondamentali, nonché della dignità degli
interessa*, con par*colare riferimento alla riservatezza, all’iden*tà personale e al diri�o alla pro-
tezione dei da* personali. Il  tra�amento dei da* che intendiamo effe�uare, pertanto, sarà im-
prontato a liceità e corre�ezza nella piena tutela dei Suoi diri: ed in par*colare della Sua riserva-
tezza.
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto citato, la informiamo che:
1) il tra�amento ha le seguen* finalità: acquisizione delle informazioni necessarie alla valutazione
dell’idoneità morale e tecnico finanziaria dell’Impresa da Lei rappresentata ai fini della partecipa-
zione alla gara ogge�o della presente procedura di aggiudicazione. In par*colare il tra�amento
sarà connesso all’eventuale instaurazione di rappor* contra�uali con questa Amministrazione e
per il tempo a ciò necessario.
2) il tra�amento potrà comportare operazioni rela*ve anche a da* sensibili, per i quali è individua-
ta rilevante finalità di interesse pubblico nel rispe�o di quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003;
3) Il tra�amento degli stessi verrà effe�uato manualmente (ad esempio, su supporto cartaceo) e/o
a�raverso strumen* automa*zza* (ad esempio, u*lizzo procedure e suppor* ele�ronici), con logi-
che correlate alle finalità di cui al precedente punto 1) e, comunque, in modo da garan*re la sicu-
rezza e la riservatezza dei da*.
4) Il conferimento dei da* ha natura obbligatoria per il conseguimento delle finalità di cui sopra; il
loro mancato, parziale o inesa�o conferimento avrà come conseguenza l'impossibilità di dar corso
all’offerta.
5) I da* verranno comunica* e pubblica* in applicazione delle norme in materia di appal* pubbli-
ci.
6) In relazione al tra�amento Lei potrà esercitare i diri: di cui all’ar*colo 7 del D.Lgs. 196/2003
(accesso ai propri da* personali, re:fica, aggiornamento cancellazione dei da* se incomple*, er-
ronei o raccol* in violazione di legge) avendo come riferimento il Responsabile del tra�amento de-
gli stessi per il Comune individuato nel Dire�ore di Area competente a cui dovrà essere rivolta
l’istanza.
Il *tolare del tra�amento è il Comune di Monghidoro, con sede in via Ma�eo:, 1
L’Impresa Aggiudicataria si obbliga al tra�amento dei da* personali di cui entra legi:mamente in
possesso per i soli fini dedo: nel contra�o e limitatamente al periodo contra�uale, esclusa ogni
altra finalità, impegnandosi alla distruzione delle banche da* non più u*li per le finalità proprie.
L’Impresa Aggiudicataria consente al Comune l’accesso nelle stru�ure in cui vengono
svolte le a:vità al fine di effe�uare verifiche periodiche in ordine alle modalità del tra�amento e
all’applicazione delle norme di sicurezza ado�ate. L’Impresa Aggiudicataria garan*sce che il tra�a-
mento dei da* personali verrà effe�uato nel rispe�o del Disciplinare Tecnico in materia di misure
di sicurezza indicato nel Codice in materia di protezione dei da* personali

ARTICOLO 21
CAUZIONE DEFINITIVA
L’aggiudicatario, prima della s*pulazione del contra�o, deve cos*tuire la cauzione defini*va di cui
all’art.  103 del  D.lgs.  n.  50/2016,  in  uno dei  modi  stabili*  dalla  Legge   nella  misura  del  10%
dell’importo del contra�o al ne�o di Iva, a garanzia dell’esa�o adempimento degli obblighi deri-
van* dal presente Capitolato, dell’eventuale risarcimento dei danni, nonché del rimborso delle
spese che l’Amministrazione Comunale dovesse eventualmente sostenere durante la ges*one, a
causa di inadempimento dell’obbligazione o ca:va esecuzione del servizio da parte dell’aggiudica-
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tario, ivi compreso il maggior prezzo che l’Amministrazione Comunale dovesse pagare qualora do-
vesse provvedere a diversa assegnazione dell’appalto aggiudicato all’aggiudicatario in caso di riso-
luzione del contra�o per inadempienze della stessa.
La fideiussione bancaria o la polizza assicura*va deve prevedere espressamente la rinuncia al be-
neficio della preven*va escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.
1957, comma 2, del c.c. nonché l’opera*vità della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice ri-
chiesta scri�a dell’Amministrazione contraente.
Resta salvo per l’Amministrazione Comunale l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la
cauzione risultasse insufficiente. 
L’aggiudicatario è obbligato a reintegrare la cauzione di cui all’amministrazione Comunale avesse
dovuto avvalersi, in tu�o o in parte, durante l’esecuzione del contra�o.
La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contra�uali anche
dopo la scadenza del contra�o.
Lo svincolo verrà autorizzato con apposito provvedimento, da ado�arsi entro e non oltre tre mesi
dalla scadenza del contra�o in assenza di controversia.
Qualora l’appaltatore dovesse recedere dal contra�o prima della scadenza prevista, senza gius*fi-
cato mo*vo, il Comune avrà la facoltà di rivalersi su tu�o il deposito cauzionale, fa�a salva ogni al-
tra azione di risarcimento danni.

ARTICOLO 22
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE - Esclusione dell’Arbitrato
Tu�e le controversie, di natura, tecnica, amministra*va e giuridica, fra l’Amministrazione Comunale
e l’impresa, sorte sia durante l’esecuzione dei lavori che al termine del contra�o, saranno deferite
al Foro di Bologna.

ARTICOLO 23
OGGETTI RINVENUTI
Si  stabilisce  che  qualunque  ogge�o  di  valore  economico  significa*vo,  ancorché  rido�o,  o  di
rilevanza  storica,  ar*s*ca,  archeologica  o  scien*fica,  che  venga  rinvenuto  nell’esecuzione  del
servizio, sarà di esclusiva proprietà della Amministrazione Comunale, e l’impresa sarà tenuta a
consegnarlo immediatamente all’Amministrazione Comunale stessa.

ARTICOLO 24
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
L'Amministrazione comunale potrà risolvere il contra�o per inderogabili esigenze pubbliche o per
gravi inadempienze dell’appaltatore, nel rispe�o di quanto previsto nel presente ar*colo e prece-
den*. Oltre a quanto previsto dall’art. 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento alle ob-
bligazioni contra�uali, l’Amministrazione Comunale potrà risolvere in tu�o o in parte il contra�o
nei seguen* casi:
a) gravi e reiterate violazioni agli obblighi contra�uali non eliminate a seguito di tre diffide formali
da parte dell’amministrazione comunale;
b) in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consen*ta dall’art. 1671 C.C;
c) mancato rispe�o di quanto previsto dal proge�o offerta presentato dall’  impresa in sede di
gara;
d) arbitraria ed ingius*ficata interruzione o sospensione da parte dell’impresa appaltatrice del ser-
vizio ogge�o del presente Capitolato, non dipendente da causa di forza maggiore;
e) mancato rispe�o delle disposizioni di legge circa la prevenzione degli infortuni, l’assistenza e la
previdenza dei lavoratori impiega* nell’esecuzione del servizio concesso in appalto;
f) subappal* non autorizza* dall’Amministrazione comunale
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In caso di risoluzione si applicano le disposizioni previste dal Codice Civile.
In caso di risoluzione del contra�o per i mo*vi di cui sopra, non spe�a alla di�a alcun indennizzo,
ed il Comune ha facoltà di incamerare la cauzione quale penale, oltre alle eventuali somme rela*-
ve al danno che possa esserne derivato all'Amministrazione comunale.
L'Amministrazione comunale comunicherà la risoluzione del contra�o all’appaltatore con racco-
mandata R.R.
In caso di risoluzione del contra�o il Comune potrà scegliere:
� di far proseguire il servizio fino al periodo di un mese dall'avviso di risoluzione alle stesse con-

dizioni:
� oppure affidare il servizio a terzi per il periodo di tempo necessario a procedere al nuovo affi-

damento del servizio, a�ribuendone gli eventuali maggiori cos* rispe�o ai corrispe:vi stabili*
nel contra�o all’aggiudicatario. E' sempre comunque fa�o salvo il diri�o al risarcimento dei
danni deriva* dalle inadempienze, potendo rivalersi l'Amministrazione Comunale su eventuali
credi* dell'appaltatore, nonché sulla cauzione, senza bisogno di diffide o formalità di alcun ge-
nere.

ARTICOLO 25
OBBLIGHI DELL’IMPRESA APPALTATRICE

1) Mano d’opera
L’impresa dovrà fornire sempre personale abile,  numericamente sufficiente e con con*nuità di
presenza  contemporanea,  in  numero  non  inferiore  a  quanto  stabilito  per  assolvere  a  tu�e  le
a:vità  descri�e  nel  presente  capitolato.  Ogni  prestatore  d’opera  dovrà  essere  dotato  della
qualificazione professionale rela*va alle  mansioni  cui  viene adibito,  ai  sensi  della  norma*va in
materia, vigente o emanata nel corso dello svolgimento del servizio.

2) Macchine e aArezzature
L’impresa dovrà  fornire macchine e  a�rezzature  omologate  ai  sensi  della  vigente  norma*va in
merito, in perfe�o stato di conservazione, marcian* e complete di tu: gli accessori, nel rispe�o in
par*colare del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. I condu�ori ed i manovratori dovranno dimostrare di essere
abilita* all’uso e/o alla guida di esse.

L’Amministrazione  Comunale  resterà  sollevata  da  ogni  responsabilità  civile  e  penale  in  caso  di
sinistri, inciden*, o comunque danni di qualsiasi genere riguardan* persone o cose, provoca* dai
mezzi.

ARTICOLO 26
INVARIABILITÀ’ DEL PREZZO
Il prezzo, quale risulterà in sede di aggiudicazione, si intende acce�ato dalla di�a aggiudicataria in
base a calcoli di sua convenienza e sarà quindi invariabile.

ARTICOLO 27
SPECIFICHE PARTICOLARI
L’impresa, con la presentazione dell’offerta, dichiara di avere preso visione completa e de�agliata
del  servizio  in  appalto,  dei  terreni  delle  aree  ogge�o  dell’appalto,  e  di  avere  avuto  modo  di
prendere a�o delle necessità ordinarie e straordinarie di manutenzione di ognuna di esse.
L’impresa, a propria cura e spese, dovrà prontamente raccogliere, pesare e avviare a recupero i
materiali vegetali di risulta. 
All’Amministrazione dovrà essere fornita la documentazione probante rela*va al peso del materiale
recuperato.
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Parte Seconda   –  
   MANUALE DELLA COLTIVAZIONE ORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO  

PREMESSA
L’impresa aggiudicataria dovrà prestare i servizi con l’organizzazione aziendale, il personale, i mezzi
e le modalità tecniche indicate nella propria offerta. 
Dovrà comunque rispe�are le seguen* modalità minime di ges*one opera*va dei servizi.
Le  presen* norme regolano il  complesso delle  operazioni  colturali  a�e a garan*re la massima
fruibilità pubblica delle aree verdi a tali des*nazioni, e comunque la valorizzazione nel tempo del
patrimonio verde del Comune di Monghidoro.
Cos*tuiscono parte integrante delle norme di questa parte seconda:

1) stato di consistenza patrimoniale del verde pubblico (allegato 1)
2) stato di consistenza patrimoniale del verde nei cimiteri (allegato 2);
3)   tabelle sinte*che rela*ve alle cara�eris*che prestazionali richieste per ogni singola area

verde (allegato 3)

A1 - MANUTENZIONE DEI PRATI
Lo sfalcio è la tradizionale operazione di taglio dell’erba.  
Poiché l’infi:mento del sco*co del prato polifita stabile, e quindi la sua più efficace funzione di
preservazione  del  suolo  dipendono  sopra�u�o  dal  metodo  di  esecuzione  del  lavoro,  tale
operazione deve essere  fa�a con le  modalità  de�ate dalla  buona tecnica  agraria,  in  modo da
favorire  l’acces*mento delle  erbe ed il  giusto  equilibrio  delle  specie  che  formano  il  consorzio
erbaceo.
Tempi  e  periodicità  di  intervento  verranno  defini*  dall’impresa,  che  avrà  cura  di  provvedere
all’intervento in modo tale da mantenere i  pra*, e quindi  le  specie erbacee, entro lo sviluppo
definito.
Qualora  il  ripullulo  delle  erbe  sia  difforme  e  specificatamente  limitato  a  piante  erbacee  non
appartenen* alla  flora propria dei  man* erbosi,  e  quindi  il  prato si  presen* disomogeneo per
sviluppo, l’impresa dovrà intervenire anche localmente ove siano presen* tali  piante erbacee a
maggior sviluppo, la cui presenza cos*tuisce comunque test qualita*vo indica*vo della necessità di
intervento.
L’impresa  asporterà  prontamente  (e  comunque  entro  24  ore)  i  materiali  di  risulta  e  quanto

recuperato dalla accurata rastrellatura dell’intera superficie (foglie, carte, detri�, sassi e pietre ecc.

ecc.) provvedendo allo smal�mento avendo cura di tenere separato il materiale organico (foglie,

carta, sfalcio) dal restante materiale.
L’impresa non ha facoltà di lasciare sul posto il materiale di risulta degli sfalci.
Dovrà porsi la massima cura affinché il taglio dell’erba non sia eseguito al conta�o con il terreno,
ma sia mantenuta una altezza di vegetazione per il prato di circa cm 4.
Le operazioni di sfalcio sono da intendersi comprensive anche di:

� rifilatura di bordi, scoline, scarpate;
� rifilatura di spazi circostan* e compresi negli arredi;
� eliminazione del ripullulo di erbe infestan* in superfici a copertura inerte (percorsi, piazzali,

marciapiedi) compresi nelle aree verdi appaltate e ad esse prospicien* sulle pubbliche vie
ed ai viale: nei cimiteri.

Par*colare a�enzione dovrà essere prestata per non arrecare danni con macchine ed a�rezzi alla
base delle piante legnose, spesso irrimediabilmente lese da interven* incau*.
Tali lesioni ai tronchi verranno prontamente segnalate all’Amministrazione Comunale ai fini della
valutazione economica del danno a carico dell’impresa e dell’esecuzione di pronta opera di cura.
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In caso di richiesta, da parte dell’Amministrazione comunale, di sfalci aggiun*vi verrà corrisposto
alla di�a il compenso di Euro 0,050 al Mq.

Periodo di esercizio: aprile/maggio - seAembre/oAobre

A2 - MANUTENZIONE DELLE AIUOLE
Per le aiuole é previsto:

� lo sfalcio delle erbe, la pulizia dalle piante infestan* e da tu: i rifiu* eventualmente pre-
sen*

� la potatura degli arbus*
� la sarchiatura che comprende le operazioni di eliminazione delle piante spontanee presen*

alla base dell’arbusto che con esso competono mediante zappe�atura del terreno che ver-
rà in tal modo arieggiato.

Periodo di esercizio: aprile/maggio - seAembre/oAobre

A3 - MANUTENZIONE DELLE SIEPI
La di�a Appaltatrice  dovrà provvedere al  taglio  delle  siepi  presen* sul  territorio  (maggioranza
lauroceraso) mediante u*lizzo di a�rezzi manuali o ele�rici o a scoppio in modo da dare un profilo
re:filo alla sommità ed ai la* della stessa
La potatura delle siepi consiste nell'accorciamento della vegetazione dell'anno secondo superfici di
taglio regolari. 
La potatura, da eseguirsi con la forbicione, le forbici o la tosasiepi a motore deve essere conforme
al campione predisposto su indicazione della DL. 
I piani, sia ver*cali che orizzontali, devono essere perfe:, senza gobbe ed avvallamen*, senza rien-
tranze o sporgenze che non siano state previste. 
I piani orizzontali devono essere paralleli al terreno, i ver*cali a piombo. I piani ver*cali delle due
facce della siepe devono essere paralleli tra loro e le loro proiezioni equidistan* dal piede della
pianta. 
Il  taglio dei rami deve essere ne�o e va pra*cato, salvo indicazioni dalla DL, in corrispondenza
dell'ul*mo taglio di potatura. 
La potatura comprende l'eliminazione della vegetazione erbacea e arbus*va infestante cresciuta
all'interno della siepe. 
Tu: i materiali di risulta, comprese le eventuali immondizie sparse all'interno Il taglio delle siepi
stradali e/o aree verdi dovrà avvenire con la risagomatura delle stesse, ossia su tre la*, nel senso
dell’altezza e lungo i fianchi, mantenendo invariate le dimensioni delle siepi adulte e consentendo
il normale sviluppo di quelle in fase di accrescimento. 
Tale operazione deve essere intesa anche come mantenimento degli spazi viari liberi, siano essi
pubblici o priva* di uso pubblico (marciapiedi, viale:, ecc). 
L’asporto  del  materiale  di  risulta  dovrà  essere  preferibilmente  effe�uato  nello  stesso  giorno
dell’intervento o comunque entro e non oltre le 24 ore dalla fine dell’esecuzione dell’interveto
stesso.

Periodo di esercizio: giugno/oAobre

A4 - MANUTENZIONE DEI PRATI NEI CIMITERI
Le operazioni di sfalcio sono da intendersi comprensive anche di:

� rifilatura di bordi, scoline, scarpate;
� rifilatura di spazi circostan* e compresi negli arredi;
� eliminazione del ripullulo di erbe infestan* in superfici a copertura inerte (percorsi, piazzali,
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marciapiedi) compresi nelle aree verdi appaltate e ad esse prospicien* sulle pubbliche vie
ed ai viale: nei cimiteri. 

� eliminazione del ripullulo di erbe infestan* in superfici a copertura inerte sopra alle tombe
e nei piazzali prospicien* i loculi funerari nei cimiteri.

Par*colare a�enzione dovrà essere prestata per non arrecare danni con macchine ed a�rezzi alla
base delle piante legnose, spesso irrimediabilmente lese da interven* incau*.
Periodo di esercizio: aprile/novembre

PERIODICITA’, TIPOLOGIA E QUANTIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONI

B1 - CLASSIFICAZIONE DEL VERDE PER TIPOLOGIA

Il verde comunale è classificato in *pologie colturali come appresso specificato:

Categoria 1  Piccole aiuole, giardine: pubblici estremamente intensivi e ad eleva*ssima
                                        utenza, verde monumentale.
Categoria 2              Giardini urbani di media ampiezza, pubblici meno intensivi, aiuole molto 

                          ampie,  arredo stradale.
Categoria 3 Siepi in prossimità di giardino o parcheggi pubblici

Categoria 4 Verde all’interno dei cimiteri

                                                                                                                  

B2 - PIANO GENERALE DI GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO

Manutenzione pra* come da prescrizioni tecniche

PROGRAMMA SFALCI

 Aree di sfalcio

� Previs* n. 5 sfalci nelle aree 1 – 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 10 – 11 – 14 
� Previs* n. 4 sfalci nelle aree 9 – 15 – 19 – 23 – 24 – 25
� Previs* n. 3 sfalci nelle aree 12 – 13 – 16 – 17 – 18 – 20 – 21 – 22 – 26 – 27 - 28
� Previs* n. 5 sfalci nei cimiteri del Comune 1-2-3-4-5-6-7-8-9

 Siepi

� Previs* 2 potature nelle siepi A – B – C – D - E
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Gli interventi di sfalcio e di potatura dovranno praticarsi in modo tale che i manti
erbosi e le siepi mantengano uno sviluppo entro cm 10 di altezza

Entro tale altezza la ditta dovrà provvedere alle operazioni di sfalcio programmata
per tutte le aree di cui all’allegato 1 concordando con il responsabile del servizio
lavori pubblici i tempi di intervento



ALLEGATO 1

 Aree di sfalcio  Mq. 

1 Scarpata a monte della strada SP 65 in Viale Roma 2.300

2 Area a verde “Parco della Memoria” loc. Salgataccia 3.800

3 Area a verde di le�ura loc. Salgataccia 450

4 Scarpata a monte parcheggio loc. Salgataccia 830

5 Scarpata a parcheggio “Totò de Cur*s” via IV Novembre 3000

6 Aiuola campo spor*vo parrocchiale via Garibaldi 100

7 Scarpata a monte parcheggio loc. Castelle: 820

8 Area a verde parco a�rezzato loc. Castelle: 5.400

9 Scarpata a monte davan* Carabinieri via Roma 900

10 Area a verde parco il Castellaccio 6.000

11 Area a verde loc. Croce�a via Vi�orio Emanuele II 380

12 Aiuola davan* le Pozze in via del Mercato 250

13 Area a verde pineta via dei Mar*ri 4.800

14 Area a verde a fianco campo spor*vo via Garibaldi 4.000

15 Aiuola spar*traffico via Castelle:  105

16 Area a verde sopra il cimitero via della Pieve 4.800

17 Area a verde via Cadu* di Roncastaldo 4.850

18 Area verde intorno laghe�o pesca via dello Sport 2.700

19 Area verde piazze�a S.Michele 1.500

20 Area a Verde so�o il cimitero via dello Sport 3.500

21 Scarpata ex Vigili del Fuoco via C.A. dalla Chiesa 1.000

22 Scarpata via del Tramonto 1.700

23 Scarpata comune via Ma�eo: 520

24 Area verde via Castelle: 4.300

25 Area verde via Garibaldi – via Tenco 600

26 Area a verde area panoramica Strada Nuova 200

27 Area a verde area panoramica Viale Roma 200

28 Area a verde area ar*gianale 700

29 Area rotonda Cà del Costa 200

Totale 61.000

 Siepi  Ml. 

A Via Roma loc. Salgataccia 60

B Parco Castellaccio 70

C Parcheggio Comune largo Canonico Bonafè 35

D Via Garibaldi campo spor*ve parrocchiale 80

E Campo beach volley via de Gasperi 90

Totale 320
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 Cimiteri  

a Capoluogo via della Pieve

b Fradusto

c Lognola

d Vergiano

e S*olo

f Valga�ara

f Campeggio

h Gragnano

i S.Andrea

N.B. le misure di cui sopra sono indica�ve
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